
All’Associazione Siena Jazz, 

c/o Uff. Cultura del Comune di Siena 

P.za il Campo 1 

53100 SIENA  

 

Oggetto: dichiarazione sull’insussistenza di cause di incompatibilità al conferimento dell’incarico di componente 

effettivo del Collegio dei Sindaci Revisori dell’Associazione Siena Jazz – Accademia Nazionale del Jazz  

Il sottoscritto VESTRI LORENZO - CF : VSTLNZ67C20L303X nato a TORRITA DI SIENA (SI) il 20/03/1967 e 

residente a TORRITA DI SIENA (SI) in Loc. San Ercolano n. 175  

Visto il D.Lgs. 8.4.2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità  e incompatibilità  di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 

novembre 2012, n. 190”;  

Visti, in particolare, gli artt. 9 e 13 del richiamato D.Lgs. 39/2013;  

DICHIARA 

che non sussistono cause di incompatibilità  al conferimento dell’incarico di componente effettivo del Collegio dei 

Sindaci Revisori dell’Associazione Siena Jazz - Accademia Nazionale del Jazz  

In fede 

 

____________________________________________________  

Art. 9 - Incompatibilità  tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché  tra gli stessi incarichi e le attività  professionali (in 
vigore dal 4 maggio 2013) 

1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di 

vigilanza o controllo sulle attività  svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono 
incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.  

2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di 

amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo 

svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività  professionale, se questa è  regolata, finanziata o comunque retribuita 

dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.  

Art. 13 - Incompatibilità  tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di componenti degli organi di 

indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali (in vigore dal 4 maggio 2013)  

1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e locale, sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario 

del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  

2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a)  con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b)  con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di  
una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c)  con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché  di  
province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della medesima 

regione.  
 

3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale sono incompatibili con 
l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione.  


